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LA PAURA

MelinaChiapparino

Un pugno dritto in faccia alla
professoressa di italiano. Sono
stati attimi di terrore e increduli-
tà, quelli vissuti tra le mura sco-
lastiche dell’Istituto Comprensi-
vo Statale Salvo D’Acquisto nel
quartiereMiano dove, ierimatti-
na, un 13enne ha sferrato un caz-
zotto contro la docente della pro-
pria classe. Un gesto brutale e
improvviso che ha procurato
una contusione allo zigomo e un
edema alla retina dell’insegnan-
te che, oltre alla violenza subita,
si è sentita «mortificata moral-
mente». L’episodio è accaduto in
una classe di terza media, intor-
no alle 11, mentre gli alunni sta-
vano consumando la refezione
nell’attesa di riprendere le lezio-
ni. «Sono entrata in aula salutan-
do i ragazzi come sempre e c’era
un clima tranquillo, stavano fa-
cevano merenda e alcune stu-
dentesse si erano avvicinate alla
cattedra per chiedermi di con-
trollare le loro tesine» racconta
Donatella Appratto, la docente
aggredita che, dopo 36 anni die-
tro la cattedra, non nasconde di
aver subito «un vero e proprio
trauma sia come persona che co-
me insegnante».

L’AGGRESSIONE
«La violenza è stata comeun rap-
tus, fulmineo e imprevisto che
non avrei mai potuto prevedere
e che non mi sarei mai aspettata
da quell’alunno» racconta Dona-
tella con un velo di amarezza.
«Mentre ero in classe, nell’attesa
che si concludesse la merenda,
honotato che lo studente, autore
della mia aggressione, stava col-
pendoun compagno con una raf-
fica di pugni, estremamente vio-
lenti» spiega la 57enne che per
«proteggere il ragazzino che sta-
va soccombendo» si è precipita-
ta vicino ai due alunni, separan-
doli e gridando all’aggressore di
smetterla. «Dopo ilmio interven-
to, il 13enne che aveva colpito
l’amico si è fermato, si è alzato in
piedi ed è venuto di fronte ame»
continua la prof «ero convinta
che volesse scusarsi con il com-
pagno e con me per l’accaduto».
«Ho notato che aveva uno sguar-
do torvo emi fissava come inebe-
tito, poi all’improvviso mi ha
sferrato un pugno colpendomi
all’occhio sinistro e ho barcolla-
to». Dopo qualche istante di con-

fusione - aggiunge - mi sono pre-
cipitata fuori dall’aula e ho grida-
to aiuto e sono arrivati gli opera-
tori scolastici chemi hanno por-
tato del ghiaccio ma quello che
ricordo di più è il dolore al volto
edentro l’occhio, oltre alla paura
dinonvederci più».

I CARABINIERI
Nonostante la vista offuscata, il
dolore e la paura per l’accaduto,
la prof non ha esitato nel chia-
mare immediatamente i carabi-
nieri che sono intervenuti con
due militari della stazione di Se-
condigliano. «Anche il padre del
ragazzino è stato convocato a
scuola e ci siamo riuniti in pre-
senza della vicepreside e del
13enne che dopo una ventina di
minuti dall’accaduto mi ha fatto
le sue scuse» continua Donatella
che aveva già «perdonato il suo
studente» ma, al tempo stesso,
considera necessario «un inter-
vento per affiancarlo e sostener-
lo sia psicologicamente che dal
punto di vista educativo». Fino a
ieri, il ragazzino che ha aggredi-
to la prof non aveva mostrato
particolari segnali di aggressivi-
tà, ad eccezione di alcuni atteg-
giamenti maneschi che erano

stati fatti notare ai genitori e, per
i quali, alcuni insegnanti aveva-
no consigliato di indirizzarlo ver-
so uno sport. «Ha sempre avuto
un atteggiamento silenzioso e
chiuso ma con lui ho un rappor-
to sereno e di fiducia, è un bravo
studente, con buoni voti nelle
miematerie» spiega la prof anco-
ra incredula per l’accaduto. Il
13enne è seguito dalla famiglia,
non esce di frequente e «l’unico
svago sono i videogiochi, in par-
ticolare quelli sparatutto da con-
dividere online con gli amici»
hanno raccontato i familiari sot-
tolineando che, la sera prima
dell’aggressione il ragazzino è
stato connesso ad un videogioco
online, fino alle duedinotte

LA RICHIESTA
«Ho paura dell’emulazione e vo-
glio dare un segnale a tutti i do-
centi, affinché espongano questi
problemi» spiega Donatella che
deve fare i conti con la sua gran-
de passione per l’insegnamento
ma anche con «la paura di torna-
re in classe». «Ci vuole uno psico-
logo professionista in ogni scuo-
la, soprattutto per i giovani dopo
la pandemia e faccio un appello
alle famiglie che devono control-
lare i propri ragazzi a comincia-
re da quello che vedono sui so-
cial, la televisione e i videogio-
chi» conclude Donatella. La prof
è stata curata al pronto soccorso
oculistico dell’ospedale Vecchio
Pellegrini dove tornerà tra tre
giorniperuncontrollo.
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L’ASSALTO

LuigiSabino

Picchiato con un tirapugni
all’uscita di scuola. È quanto
raccontato da un ragazzino di
appena quindici anni ai carabi-
nieri delNucleoRadiomobiledi
Napoli che lo hanno ascoltato
dopo le cure mediche ricevute
dai medici del Cto. L’episodio,
secondo il racconto della vitti-
ma, sarebbe avvenuto poco do-
po le 14 in vicoAcitillo, nei pres-
si di piazza Quattro Giornate. Il
ragazzoha riferito aimilitari, di

essere appena uscito da scuola,
l’Isis Giustino Fortunato, quando,
mentre si trovava in compagnia di
alcuni amici, sarebbe stato accer-
chiatoda trecoetanei, unodeiqua-
li, senza apparente motivo, avreb-
be cominciato a picchiarlo con

unanoccoliera.Diversi i colpi rice-
vuti che gli hanno causato una la-
cerazione al capo che ha richiesto
bendieci punti di sutura. Il pestag-
gio non ha causato ben più gravi
conseguenze e la vittima, della zo-
na dei Colli Aminei, dopo lamedi-
cazione ed essere stato ascoltato
dagli investigatori, è stato dimes-
so.

LE INDAGINI
Immediatamentesonostateavvia-
te le indagini per scoprire l’identi-
tà degli aggressori e di cui, per
competenza, si occuperanno i ca-
rabinieri della compagnia Vome-
ro. Il raccontodellavittima, infatti,

nonhadel tutto convinto imilitari
che, anzi, sospettano che possano
esserci diverse omissioni a comin-
ciarepropriodall’identitàdeicom-
ponentidelbranco.Perquestomo-
tivo,oltreadacquisire le immagini
ripresedalle telecameredi sicurez-
za, le indagini sono stateestesean-
che al cellulare della vittima e ai
suoiprofili social. Il sospetto, infat-
ti, è che l’aggressione possa essere
l’epilogo di un litigio iniziato in
chat.Unapista ritenutaplausibile,
è che la vittima, di cui gli aggresso-
ri conoscevano anche la scuola
che frequentava, possa essere ca-
duta in un agguato. I rivali potreb-
beroaverloatteso alla finedelle le-
zioni e, una volta isolato dai suoi
amici, iniziatoacolpirlocon il tira-
pugni fermandosi solo quando,
forse perun passante, hanno deci-
so di fuggire. La paura di subire
unanuovaritorsione,però,potreb-
beaver spinto la vittimaanonrac-
contaretutta laveritàaimilitari.
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Prof picchiata dall’alunno
«È colpa dei videogiochi»

MIANO La prof Donatella Appratto picchiata da un alunno in classe

`Miano, 13enne aggredisce un compagno
l’insegnante lo difende: pugni anche a lei

`La famiglia: «Troppe sfide violente al pc
ha pochi amici e così diventa aggressivo»

LA MAESTRA
«L’HO PERDONATO
MA ORA HA BISOGNO
DI UNO PSICOLOGO
TEMO L’EFFETTO
EMULAZIONE»

PREOCCUPAZIONE
TRA GLI STUDENTI
GENITORI CONVOCATI
«È UN RAGAZZO
CHE ESCE POCO
MALEDETTI SOCIAL»

La città violenta

Vomero, 15enne aggredito dal branco
«Colpito con un tirapugni alla testa»

IL RAID Tirapugni utilizzati
dalle gang per le aggressioni

IL MINORE
SAREBBE CADUTO
IN UN TRANELLO
CACCIA ALLA GANG
CON LE IMMAGINI
DELLE TELECAMERE

Blitzdellapoliziamunicipale
dell’unitàoperativadi
Fuorigrotta, sudelegadella
ProcuradellaRepubblicadi
Napoli, in vialedella
Liberazionenell’areadell’ex
baseNato.Nelmirinounlocale
ampio,giàposto sotto
sequestronel 2028perabusi
edilizi, dovesonostati
effettuatiulteriori lavori. È
scattatounnuovosequestro
poichésull’areasottopostaa
vincolipaesaggistici ed
ambientali sonostati realizzati
abusiedilizi consistenti : una
piscinacircolaredi 10metri,
unasalaballodi 200metri
quadrati, e sempre, senza le
necessarieautorizzazioni, è
stato trasformatoun lastrico
solaredi350mq, inuna
ulterioresalapereventi,
chiusasudue lati e copertacon
teloni inmaterialeplasticocon
impianti tecnologiciper
immaginiemusica.
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Ex Nato, abusi edilizi
locale sequestrato
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